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Consiglio regionale della Sardegna 
 

Selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assunzione a tempo indeterminato di due 

dipendenti di Area A  

 

VERBALE n. 1 

 

Insediamento della Commissione e valutazione dei titoli formativi e professionali dei candidati 

 

Il giorno 14 ottobre 2022 alle ore 10 e 40 si è riunita presso la sede del Consiglio regionale della 

Sardegna la Commissione esaminatrice per la selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assunzione 

a tempo indeterminato di due dipendenti di Area A. 

Sono presenti i componenti e il segretario della Commissione, costituita con decreto del Presidente 

del Consiglio regionale n. 14 del 10 ottobre 2022:  

- Dott.ssa Maria Rita Gatto (Vice Segretario generale del Consiglio), Presidente della Commissione. 

- Dott.ssa Caterina Piras (Capo Servizio del Personale f.f.), componente della Commissione. 

- Dott. Nicola Forte (Capo Ufficio dei trattamenti previdenziali e di quiescenza), componente della 

Commissione. 

Svolge i compiti di segretario della Commissione il dott. Alberto Cicalò, Funzionario consiliare del 

Servizio del Personale. 

La Commissione riceve a cura del segretario verbalizzante la documentazione relativa alla selezione, 

più precisamente: 

 Regolamento del Personale consiliare. 
 Decreto del Segretario generale n. 42 del 3 agosto 2022 contenente l’avviso di selezione.  
 Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 14 del 10 ottobre 2022 con il quale è stata 

nominata la Commissione esaminatrice. 
 Provvedimento di ammissione dei candidati a firma del Capo Servizio del Personale (prot. n. 

7381 del 13.10.2022). 
 Plico sigillato contenente numero 2 domande di partecipazione dei candidati, complete dei 

relativi allegati. 

La Commissione dà atto della propria regolare costituzione e i singoli componenti confermano le 
dichiarazioni già rese e acquisite agli atti (allegati 1, 2 e 3) in ordine all’assenza di condizioni ostative 
all’assunzione dell’incarico, di situazioni di conflitto di interessi nonché di obblighi e cause di 
astensione, anche con riferimento ai singoli partecipanti alla selezione. Si dà atto inoltre che il Servizio 
del Personale ha provveduto a verificare presso il Casellario giudiziale l’assenza in capo ai componenti 
della Commissione di condanne penali ai sensi dell’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001.  
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La Commissione procede quindi alla preliminare definizione dei criteri e delle modalità per la 

valutazione dei titoli formativi e professionali dichiarati dai candidati ai fini della selezione.  

Esaminato l’art. 6 dell’Avviso di selezione e il contenuto del modello di domanda allegato al medesimo 

avviso, la Commissione prende atto che l’attribuzione del punteggio per i titoli professionali è vincolata 

sotto il profilo quantitativo, avendo l’avviso già predeterminato – rispettivamente alle lettere a), b) e 

c) del comma 4 dell’art. 6 – quanti punti devono essere attribuiti ai candidati “per ogni anno o frazione 

superiore a 6 mesi” di servizio prestato rispettivamente presso il Consiglio regionale, presso altre 

pubbliche amministrazioni e presso soggetti privati. Residua in capo alla Commissione la valutazione 

circa la riconducibilità delle esperienze professionali dichiarate dai candidati a quanto previsto nel 

citato art. 6, a tale fine la Commissione decide di riconoscere le sole esperienze con oggetto 

esattamente corrispondente ad uno di quelli indicati nell’avviso e, con riferimento al “servizio prestato 

presso pubbliche amministrazioni”, di riconoscere il solo servizio prestato presso le amministrazioni di 

cui al comma 2, art 1 del D.lgs. n. 165/2001.  

Il punteggio per i titoli professionali sarà calcolato dividendo il numero di giornate di lavoro dichiarate 

dai candidati per il coefficiente 300, ossia per il numero di giornate individuato convenzionalmente 

dall’Avviso come corrispondente ad un anno. L’eventuale resto darà poi luogo all’attribuzione del 

punteggio corrispondente ad un anno di servizio solo laddove sia pari o superiore a 151 giornate, ai 

sensi dell’art. 6, comma 4 lettere a), b) e c) dell’Avviso, laddove si prevede l’attribuzione del punteggio 

“per ogni anno o frazione superiore a sei mesi di servizio (…)”. Il resto inferiore alle 151 giornate non 

sarà valutato. 

Con riferimento ai titoli formativi (lettera c) del comma 4 dell’art. 6), la Commissione fissa come 

criterio quello della stretta attinenza dei corsi indicati nelle domande di partecipazione con le attività 

considerate rilevanti ai fini dei titoli professionali, per cui daranno luogo all’attribuzione dello specifico 

punteggio solo i corsi frequentati nel campo dell’elettronica e dell’informatica. 

 

Omissis 
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